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et t i t r ad i sce ' E tu sparale davant i a tutt i e la 
va la tua vergogna E po i c o n 1 a l t ro te la ve
dra i d a u o m o a u o m o Così voleva il cod i ce 
del l o n o r e vir i le s o p r i t l u t t o al Sud A l No rd 
del i t t i de l genere ne a b b i a m o visti anche in 
quest i g io rn i , m a det tat i p iù da i m a d isperata 
gelosia c h e da l la di fesa del l i m m a g i n e m a 
schi le Eppure d a ogn i parte l a d o n n a c h e s i 
sottrae a l possesso de l l u o m o provoca un d i 
sord ine c h e si sente il b isogno d i sanare c o n 
un quals ias i p rovved imen to pun i t i vo E cos i 
0 avvenuto a Borgo Vecch io , un quar t iere 
popo la re d i Pa lermo dove una sposa d i 25 
ann i Ange la è stata denuda ta da l la suocera 
e d a qua t t ro parent i u o m i n i c h e I h a n n o 
esposta sul b a l c o n e d i casa in reggiseno e 
m u t a n d i n e a l lud ib r io del la gente «Ecco 
guardate la sgualdr ina c h e tradisce m i o fi 
glio1» g r d a v a la mad re d i lui 

T ra Ange la e il m a n t o t de l tut to ignaro d i 
que l sequestro) il m a t r i m o n i o n o n era faci le 
lei bel la al ta i r i cc io l i ner i f in sulle spal le e 
lui p ra t i camente d i soccupa to e f requentato
re d oster ia e f iaschi d i v i no l i t igavano fur io 
samentc g io rno d o p o g io rno Che Ange la si1 

la spassas.se c o n qua l cun a l t ro era possibi le 
m a forse n o n era n e m m e n o la ragione de l 
c o n t e n d e r e Un u o m o q u a n d o sposa una 
d o n n a bel la deve sapere c h e si espone al la 
r ival i tà deg l i al tr i masch i a Borgo Vecch io 
c o m e in v ia M o n t e n a p o l e o n e E que l ragaz
zo ev iden temente n o n ce la faceva a regge 
re i con f ron t i c o n la mog l ie c o n gli a l t r i c o n 
se stesso II lo ro era d iventa to u n o r d i n a n o 
in fe rno con iuga le c h e in altre cu l tu re si sa
rebbe sp in to in un d ivorz io e la dove era r i 
maneva senza sbocco Lei na tu ra lmen te 
cercava un al ternat iva lui forse si f idava 
t r o p p o de l suo d i r i t to al possesso acquis i to 
una vo l ta per sempre c o n il si de l le nozze 
Lasciat i a se stessi chissà avrebbero t rovato 
una so luz ione d i c o p p i a o si sarebbero stac -
cat i senza sparg iment i d i sangue 

a la mad re de l l o sposo n o n accettava la 
sconf i t ta se que l f ig l io masch io si era np ie 
ga io su se stesso e n e m m e n o reagiva al so 
spet to d i t r ad imen to la c o l p a era d i lei de l la 
mog l ie c h e n o n aveva sapu to farne un uo
m o - p a d r o n e in e asa sua H a ped ina to Ange 
la nel le sue uscite I ha vista in m a c c h i n a b<i 
c iarsi c o n un a l t ro u o m o e ha organ izza to 
c o n qua t t ro paren t i masch i la sped iz ione p u 
nit iva in un pomer igg io q u a l u n q u e d i un 
g i o rno feriale Ange la gr idava e p iangeva la 
gente sotto r ideva o app laud iva o p p u r e si 
r i t irava c o n d isagio Nevsuno ha avvert i to la 
po l iz ia La scena si e e haisa c o n 1 arr ivo de l la 
mad re d i Ange la in d i fesa de l la f igl ia E chis
sà c h e cosa si son dette le due madr i tra le 
quat t ro m u r a d i casa A questo p u n t o era d i 
venta to un fatto d i famig l ia m a la bur rasca 
deve essere stata grossa per i he Ange la d u e 

0 tre g io rn i d o p o e anda ta a denunc ia re il 
fatto e i p rec i den t i maltratt unen t i con iuga l i 

Che t e m p i ' C o m m e n t a v a ieri il Coirtele 
della Sera o ra i pann i sporch i si e s p o n g o n o 
in p u b b l i c o invece d i lavarl i in casa M a q u e 
sto sur rogato ined i to de l de l i t to d ono re ha 
u r a sua par t ico lar i tà de l tu t to s ingolare la 
pun i z i one v iene per m a n o d i una a o n n a 
quasi si fosse co l loca ta lei la suocera a gin 
d ice fami l iare c h e d i f ende I onore de i m a 
se hi T a n t o nel la famig l ia patr iarcale le 
d o n n e e rano gelose cus tod i de l l o rd ine vir i 
le e ne t r amandavano i va lor i ai f igl i C o m e 
si e visto nei processi per s tupro dove le m a 
d n de i v io lenta tor i accusavano la ragazza 
stuprata d i essersela voluta» c o n un c o m 
p o r t a m e n t o leggero d i aver p rovocato q u i i 
bravi ragazzi cos i pe rbe i» m a si sa un m a 
sch io e un masch io ch i lo t iene se una non 
sa stare a l suo post P Nei m i l l enn i le donne 
sono state n e m i c h i ' del le d o n n e a tutela de l 

1 o rd i ne pat r iarca le e guai a que l la c t ie tra 
sgrediva Ora per fo r tuna le e m a n c i p a t i so 
n o le p iù numerose e h a n n o impar t i to a d i 
fendere se stesse 
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M M. t-SSANDRIA Un letto 
matnmoniale due lettini a una 
piazza Ne1 capannone di la 
miera ci dormono in quattro 
Carmelo Miragliotta con Santi 
na la moglie i due figli Rober 
to diciannove anni ora iscritto 
al I iceo artistico di Alessan 
dna Cristina diciassette con 
vinta a fatica a lasciare gli ami 
ci d i Milano Via da Milano e ri 
dotti a famiglia di lumpcn di 
barboni di reietti sotto la la 

. iJUl-ra?,., 

Veramente il capofamiglia 
\ K i jirr striente rlr II Al» i < \vso 
naz ione liberi imprenditori au 
tonomist i ) , guida una lanc ia 
Phema grigia il figlio Roberto 
inforca una Cagiva Freccia 
Cristina il motor ino Loro due 
per la macchina non hanno 
I iMa II vicepresidente padre 
porta un maglione di morbida 
lana e appiccicato sul portaba 
gagli, il s imbolo della Lega Al
berto da Giussano Per comu 
meare usa il fatidico 0J37 del 
cellulare Lo usa dall interno d i 
quel c i p unione di lamiera 
Per se tklarsi nel l apannone 
funzion » uriti -.tuta «Apriamo 

I I linestra chiudiamo la por 
ta« Contro il freddo che 6 
aspro qui dalle parti di Ales 
sancirla 

Il freddo gr i t ta dietro la por 
ta di questa famiglia costola 
delk classi medie D altronde 
dovevano pur trasferirsi i Mira 
f liotta in modo da «sorvegliare 
i Livori di Padania nuovo cen 
tro di Agriturismo F Padania 
cresce come un fungo La ca 
si iiui 11 accanto con la sua tei 
toia cadente adesso ha un se 
con i lo piano Ci sarà pure il 
terrazzo Gli ospiti potranno 
se rutan I orizzonte fino ai con 
fini d t l Monferrato e verso il 
p isso del Iure Inno Un bosco 
io stagno e e oppie di animal i a 
Ztimpett i n su quei dieci ettari 
d tvanti ilta cascina dodic i 
posti l i Uop i r gli ospiti 

Agli ospiti f.ira c!a mangiare 

questa donna-ragazza dai lun 
ghi capel l i sciolti sulle spalle 
scarpe Adidas rosa, jeans l-ei 
la moglie «Ho seguito un cor 
so d i cucina. Sarò una casalin
ga» Il manto «No, sarai una 
imprenditrice-casalinga Nei 
due giorni di fine settimana gli 
ospiti devono trovarsi a pro-
pno agio come fossero in fa 
miglia Sennò i l lunedi dove la 
trovano la forza di lavorare'» 

Di quella forza anzi d i quel 
la abitudine a lavorare,Carme 

" loTOrjjgliotta è ur i "e3!mplov i 
\nnte RarcontT di aver lasi la 
lo Messina a quattordici anni 
quando aveva appena (mito la 
Terza media Venne al Nord, a 
Milano in cerca dell Eldorado 
del boom, della crescila Vali 
già legata con lo spago tren 
t anni fa quando «la società 
lombarda non era degenerata, 
u accoglieva perchó tu lavo
rando contnbuivl a migliorare 
I esistenza dei nativi oltre che 
nostra d i noi che dovevamo 
insenrci» 

1 inserimento comportava 
una risposta gene-rovi del pò 
polo meneghino Non stentò 
Carmelo Miraghotta a trovare 
un posto Certo, ci dava den
tro scanco merci ai mercati 
generali e la sera per studiare 
all'istituto Cattaneo Tutto uno 
stringere i denti Allora e dopo 
Comunque la fatica dell mse 
r imcnlo dipendeva da altro 
•Non spiccicavo una parola d i 
italiano A casa mia quando 
mi alzavo la mattina facevo pi 
pi contro gli alberi» 

Lui imparò in fretta Non co 
me le nuove ondate quelle ar 
nvate dopo Quando il tempo 
del boom era finito e al suo pò 
sto comandava la recevsione 
«Siamo inseguiti da una gene 
r izione che ha colonizzato i 
settentrionali lo continuerò a 
essere siciliano perché questa 
e la mia origine ma non ho 
mai avuto la mentalità di chi 
aspetta elle qualcuno pensi a 
sistemarlo» 

Come vive, cosa pensa, cosa spera, alle soglie del 2000, la gente normale? 
Abbiamo cercato di capirlo con un'indagine sul campo in diverse nazioni. Partiamo dall'Italia 

«Noi, famiglia leghista 
contro lo Stato-Vallanzasca» 

Qui accanto 
e a sinistra 
due 
immagini 
di 
manifestazioni 
delta 
Lega 
Lombarda 

Carmelo Miragliotta oggi vicepresi
dente dell'Associamone liberi impren
ditori autonomisti (una delle strutture 
della Lega) arrivò a Milano dalla natia 
Messina con la valigia legata con lo 
spago Adesso dorme insieme alla mo
glie e ai due figli in un capannone di la
miera, guida la Lancia Thema, fa pro

selitismo per il Carroccio e considera il 
fisco i! suo nemico principale «Sareb
be come se il bandito Vallanzasca ve
nisse ogni mattina a portarmi via i soldi 
che ho guadagnato» Carmelo, Santi
na 1 due figli ecco i identikit di questa 
famiglia con le sue idee, comporta
menti, riflessi condizionati 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Mentalità da garantii,7 Forse 
ant imendional ismo del meri 
dionale Chi 0 approdato pri 
ma è buono dopo compaio 
no i cattivi «i mafiosi intrufolati 
ovunque, dalle famiglie agri 
stentine ai vertici del Palazzo» 
F nella Pubblica Amministra 
/ i one si annida la bestia nera 
responsabile del ( immondo 
italiano «Tutta gente che sba 
diglia in attesa di ritirare lo sti
pendio Per loro è finita II cui 
co ormai tira un carretto trop 
pò carico Di Pietro ancora tre 
anni fa non avrebbe avuto 
nessuno spa/to c o m i a w c n 
ne a ( arlo Palermo» Adesso Di 
Pietro è diventato 1 eroe del k 
ghismo di chi non ha fiducia 
nelle istituzioni nello Stato 
nei partiti II leghismo adesso 
è un soggetto che cammina 
sulle proprie gambe F sulle 
gambe dei nuclei famigliari 
come quel lo dei Miragliotta 

Riprendiamo il racconto 
Carmelo sa bastare a se stesso 
Dal 1972 sale i gradini della 
scala sociale uno dietro ! altro 
Entra nel campo dei trasporti e 
spedizioni intemazionali 
quindi si mette tri proprio 
«Contare sulle proprie forze» 
proclamava Mao Ma I autova 
loruzazione nel Nord d Italia 
negli anni Ottanta non trova le 
gambe su cui appoggiarsi 
«Non uno sportello bancario 
che mi aiutasse Avevo appena 
di che coprire il capitale socia 
le» e la famiglia e costretta «i 
casa della suocera con i geni 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

tori che escono alle otto di 
matti l i i per toni ire id i due di 
noltc l-a moglie «Da soli non 
saremmo riusciti ti crescerli 
però io avevo un grande senso 
di colpa» Il manto «Laiuto 
non ti viene mai da fuon ma 
dall affetto familiare Gli asi l i ' I 
bambini te li sbaltono per stra 
da se non vai a prenderli entro 
le sedici" La moglie «Volevo 
dare una mano a mio manto 
stavamo costruendo insieme 
qualcosa di nostro per crearci 
un futuro e vivere in maniera 
discreta» 

Per vivere in «maniera d i 
se reta» comprano una casa di 
175 metri quadrati a Rho Pie 
tra su pietra tre camere da let 
to due balconi un salone la 
cucina 11 manto «La com 
prammo con un mutuo e un 
pacco cosi di cambiali» La 
moglie «Rinunciammo ai ve 
stili alle ferie a vedere i figli la 
sera» Il manto «Eravamo nello 
standard dell operaio specia 
lizzato» Per cinque anni la fa 
miglia Mirafctiotta quel lo che 
guadagna lo reinvesle II man 
to «Ma era così poco quello 
che non ci succhiavano le tas 
se» La moglie «lo facevo i am 
mmistratore e la donna delle 
pulizie il fattonno e I impiega 
(a-

Nel 90 i Miragliotta d icono 
basla Sentono i loro sforzi va 
nificati 11 manto «Se mi ini 
pantano e inutile far girare a 
vuoto le ruote Arriva la rea 
zione di rigetto «Ci domandia 

mo chi ce lo (a fare7 Per chi lo 
dovremmo fari17 Poni imo e he 
venga eia u* . Uuiatu \ ili i n / t 
scae: mi ordini producete per 
che vengo a ntirare i soldi do 
mani mattina, bene io devi ri 
fiutarmi d i pagare *ennò sono 
compl ice d> quel bandito» 

Il bandito Vallanzasca o w e 
ro le tasse «Quattro persone su 
quindici nella nostra azienda 
si dedicavano a tempo pieno 
ali amministrazione Avevo i 
miei crediti in sofferenza D al 
(ronde alla fine degli anni Set 
tanta la voragine del debito 
pubbl ico italiano st e inghiottì 
ta sessantamila miliardi Al 
mor ibondo devi smettere di 
curarlo con 1 aspirina o lo 
open oppure lo lasci morire» 

L intraprendenza il deside 
no di riuscita economica si 
trasformano in interessi mate 
nali dotati di una positività vir 
tuosa Ecco % avanza una stra 
na figura il 1 ivoraloredi un ce 
to medio che chiede riconosci 
mento F spazio Incontrerà 
sulla sua strada «un movimen 
to di disperati" la 1-ega 11 man 
to «Prima avevo votato repub 
blicano» L i moglie «Una volta 
diedi il mio voto al Psi» adesso 
la famiglia è tutta leghista I igh 
compresi 

Alla televisione guardano i 
telegiornali i dibattiti L i mo 
glie «Ma Giuliano Ferrara e 
troppo sfacciato Vuole co 
mandare» Il manto «C onside 
ro grave aver interrotto S imar 
< arida e I un in» L i figlia Ho 

seguito la stona del bambino 
di Foligno ucciso lo ai pazzi 
non gli d i r c i l i possibilità di 
diseutere sul loro caso Vanno 
annientati Non e una scusi 
sufficiente che sono pazzi per 
me ci vuole la pena di m o r i e 

Ancora sul malcontento d i i 
Miragliolla II manto «!o certo 
devo far fronte u miei doveri 
come ogni cit tadino il diano 
Ma in quanto e ittadino ho due 
fam ohe quella di quattro per 
sone e quella che insieme i 
loro compongo in rapporto 
I i reali i p lese Bussa dia mi i 
pori ì V ili iiiz isc l e u io I ivo 
ro come un negro - tri sensi* 
i a t o - m i porta via tutto Inque 
st Italia I imprenditore lo con 
siderano un delinquente Do 
vevo temere la divisa della Fi 
nanza o dell Inps Ogni se ra ri 
petevo potrebbe succedere 
anche a me domani Nessuno 
ci ha mai agevolati Se n / i p i 
drmi una volta consolici ito il 
b i la r^ io riuscii a trovare un di 
rettore di banca che mi offnv i 
un fido di cassa a caro prezzo 
Per la piccola industri ì I IK nle 
eredito agevolalo I siche noi 
fino a tre anni fa siano stali i 
produttori di grande p i l e del 
la ricchezza italiana» 

l*i delusione e profond i 
Sarebbe bastato .ile uni anni 
fa i hi i dirigenti dei p irtiti pò 
litici più sensibili all< sorti di 
que sto Paese indissero ige i 
tare uno sguardo dalle parti di 
Ch imbe rrv per toc e i r l i con 
mano questa rivolta e ri se e n 
te 1 i pul lulano impresi itali i 
ne trasferite oltre le Alpi l i nd i 
rizzo it ì l iano e diventato solo 
un recapiti» Quindici i i i n i | x r 
cercarsi uno spazio L i fami 
glia Miragliolta si ritira in e un 
panna II in ir i lo «And in ili i 
stero avrebbe signtfic ito un i 
seconda emigrizionc I I t i l i» 
e1" nelle m ini eli c inqu intanil i i 
corrotti Ho c i t i s o di Ioli ire 
perche' I It ìlia torni a essi n di 
lutti Voglio < onttnuart i prò 
durre comi e iti ìdtno itali mo 

I siccome «sono nicdiameme 
e ip tee di intraprendere d i 
imprt ndho-e divento i leatore 
i l i un iziend i di Agriturismo 
B i s t i di fare il suddito Ma di 
contributi dalla Regione Pie 
monte da l l i Cee Miraghotl i 
giura di non averne visto nean 
che l o m b r i 

Questo e il localismo Abita 
re nei luoghi (del Nord) e ri 
irov irsi rit onose e rsi tra mid 
tanti de Il i Li g i ( i muratori del 
ce ntro di Agroturismo sono 
tutti leghisti) L i f muglia lui 
\ i i i i l i i l o i / i t n d i p c r nvestir 
IH qui un i p irte ì venti chi lo 
ini tri ti i Alessandria II manto 
-Ci siamo co|)crti le spalle con 
una contr ibuzione integrativa 
senza chiedere finanziamenti 
ì nessuno I Bot 'Maisot toscnl 

to perpetuerei questo sistema 
come compl ice del lo siacelo-

Il sisti in i 'o si comb itte con 
un iwjre comunitar io 11 marito 
«Il mio compi to ogni giorno ù 
di discuterò con due3 persone» 
Questione di proselitismo 
Me nlre taglia lueiri partiti anzi 
h pol i t i la il prose lit sme> a 

e l i t i o f i lUnbmsce identità 11 
manto «Li Ix'ga siamo noi 
tutti i cittadini che vogl iono 
e re ire e vivere del propno» L i 
mogln -Quando votavo Pn 
isc olt ivo senza partecipare 

L i ini i adesione adesso e per 
un desiderio di riscatto Non 
v ido dietro i un personaggio 
[politico L i figlia l o r t j i o q u t 
con i mie i genitori A meno 
c lu non irrtvi un ragizzo che 
mi spos i e mi nporta a Mila 
no» 

Quante) ili ì re tigione i Mira 
giiott i sono e ittolici Terò L i 
moglie Dell i fé de d i v uttamo 
I n noi t lmar i to «Dissentiamo 
({il indo 1 i ( hiesa si inserisce 
ti* i po l t r i temporali Non e è'' 
ini i se r t e he ie> mi iddormenl i 
se nz i f irmi il s* gno de Ila Cro 
et eoiuunqiK parlo con Dio 
dire ti un i nte e noi ce>n quei 
|>re li i he considerano Bossi 
un i spe e it eli ( ironie » 

FXMità 
Direttore Walter Veltroni 

Condirettore Piero Sansone tti 
Vicedirettore vicario Giuseppe ( aldarola 

Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio / o l i o 
Redattore capo central i M ireo Demarco 

I f i l t r i le spa I Unita 
Presidente F manne le Macai so 

Consiglio d Amministrazione 
Guido Alberghetti Giani arie) Aresta Antonio P idocch io 
Carlo Castelli t lisa betta Di Prisco I manne le Mie iluso 

Amato Mattia Mario Paratasi hi I n z o Proietti 
Liliana Rampollo Renato S t r i d i l ut i moven tu r i 

Direttore goiit-r ile Amato M itti i 

Direzione reti izion» ìrntnmislr iziom 
001H7Ruma via ci» iDiu M.uelli J i I * 

telefono passanti uf i () ) M I t. li s t i H I t i \ ( le f 7S 
2(JU<IMilirii> vi i le lice e is iti ìJ U N fon > tlfc < 7" 2 

QuiMuti modi IPds 
Roma Direttore re spot sibi l i diustp[>t I Mi mul i 

Isenz al n 2"13 ik I registro si mip i l i I tnh li Romi 
corni giornale unir ile nel registro tl*_l tributi ilt ili P )in i i 

Mil ino Dire ttun ri sp >ns ìbik S1K1 1 I rtvis un 
Iscnz ai nn lr>8 e i.'St) de I r< gistro st irnp i de I tnb d 
istriz corno gionnk muri l i n« I regis di Inh di Mil IIK 

Mill i 
n iS 

[ h r t à \ Certificato 
KMsJ n 1929 del 13/12/1991 

Quel ministro? Mi ricorda il mago Zurli 
m Per i consumatori eli tele 
visiemi uno d i i proble mi c h i 
si posv ino porre prima della 
f ise te rmm ile di ttilale assue 
f izione e"1 que Ile) dell i tempo 
raltta degli eventi e de i perso 
naggi C loe I i d i f f icol t i eli in 
quadr ire storie unente i fatti e 
le f icee the l i Iv ci propone 
c loche vedi imo corrisponde 
ad im effettiva ittualit i ; U 
p i rsont t he compaiono sul le 
le schermo sono nostri con 
ti mporane i e> ve ngono da e pò 
the e paesi lon tan i 'Non e fai i 
le rispondere con sicurezza 
Anche pere be' die mini ìgmi 
de II » t ron it a si alternano 
cmil le deliri pubblicità <icon 
i ertane Io i d is t r i t i ! Mi! ino 
ni irte di metalmeccanici s f i l i 
no furibondi per le vie del cen 
tro Un att imo t le slesse vie di 
prima ma più colorate e tran 
cimile e eco che sono pi rcorse 
ci i una IIKC ntisstma Benttcv al 
I in'c me) d i Ila quak una talla 
signora in gt dio comunica al 
I autista di ivi re un certe l.in 

guonno II guidatore in divisa 
aziona una levetta e davanti al 
la signora compare un trionfo 
di cioccolatini Pubblicità 
Quindi fantasia Irritante cor 
to Ah si potevse invece che* 
far comparire i CKX C olalmi da 
vanii alla languida signora in 
giallo far comparire d ìv.inti al 
e orteo degli operai della Masc 
r iti spingendo la stessa lev et 
ta Aleiandro De I omaso 1 af 
fansta che ha f irmalo giorni (a 
li mi lk e più le t teredi licenzia 
me nto1 Solo pervedere (come 
diceva Jannacci in «Vengo an 
eh io») I effetto che la 

Convivono le due immagini 
milanesi quella della Bentlev e 
quelle dei l icenziati7 SI Anche 
se è strano e offensivo F sono 
di oggi i tanti servizi giornalisti 
i te he in questi giorni sono sta 
ti dedicati alla Massoneria-* Riti 
esoterici cabale formule che 
stanno fra la stregoneria e la 
favola per bambini ( i liberi 

E N R I C O V A I M E 

muratori che si incappi l i n a n o 
e biascicano frasi meompren 
sibili Che dicono di preciso' 
Bibidi bobidi bu 'C iapa el tram 
balurda ' Aull ule^') Q u i i si 
gnon anziani e «rispettabili 
lutti professionisti e cele) me 
dio alto - mai un tipe>gr ifo ne 
un contadino - volevano solo 
1 armonia universale p i usata 
dal sommo Architetto (batl i 
te architetto mica geometra' j 
de II Universo o altro molte) al 
Irò7 E sono di oggi non del 
500 siamo s icu r i ' I di adesso 

si parla quando si f i e enne) alla 
«guerra della soia» fra St iti Uni 
ti ed Furopa ' Non e1" un confi l i 
to t ipo la guerra eie Ile rose o 
quella del t è ' Sicuro' Ma se e> 
una cosa che nguard i noi con 
temporanei se es roba eli oggi 
perche il governo tulliano 
m inda a discuterne i P ingi 
I nul lo C o l o m t a ' Non c r i un 
pcrseinuggio della nostr i in 
f mzia quello come / u r l i il 

mago de I giovedì la nonna del 
Corsaro Nero Se iramac u ' 

I nullo Colombo non (• and 
paheo ejuisto no None arro 
g iute e comic c u l o come il 
suo aiutante Vitalone ministro 
i lei ( ommere io estero F una 
garbai i figurina di diri tempi 
use ila eia quel salotto di nonna 
Spe ranz i che e I archivio stori 
ce» d i l l i De Si muove fe lp i to 
nei I g ( r i i colleghi della Cee 
con I aria compi l i l i t e perples 
sa di chi non ha capito Ix ne di 
tosas i sii i parlando 

A Parigi forse per ingannare 
i l t u n p o h i ine he-partecipi lo 
ad un ine • ting peT un progetto 
it i lo fr ine ese di treno superve 
IfK e C e1 s t i lo a I uroetisnt v 
land ministre)' P i re sia anche 
que Ilo una bui ila Ma gì teche 
o l i 

Nel tele gieirn ile* eli ieri lo 
gnaulavo il buon ve'te Ino Fini 
ho e he parlava pariav ì Di 
sol l ' I o t i Ino lue ido e un tic 

a! naso ce lo facevano immagi 
nate un pò in d i ' f ieo l t l Sem 
brav i slesse affrontando un ar 
gomento ostico Ma lo sa cos e 
la soia Colombo 7 F prat ico ' 
Siamo sicuri non pensi sia un 
pesce' Per carità noi starno as 
solutami nte favorevoli i q u in 
ti pa r l i no anche di cose che 
non ce)ne>sce)ne> direttamente 
Altr i i i i i nli non ivre mmo avuto 
ÌÌ( Salgari che ci ha raeconl i 
to la Malesia senza iverla mai 
sf iori ta \\( M irx (K irl e ari le t 
tori de / Unitù non Ciuco 
Groucho Harpo Gumi iu e 
/e ppo per (|uest i volt i ) e tu 
per una vit i tlisscne1) con gr in 
de efficacia di due cosi the 
non avev i mai ìvuto la prò 
pn i ta e il lavoro Ben vengane) 
quindi quanti sopperiscono 
con la fantasia o to studio alle 
carenze della conosc e n/a di 
re Ita Ma e ve rooc*- un orrendo 
pettegolezzo che C o lombo 
1 altra se-ri in un ristorante di 
Saint Germin i h i ordinate) i 
sbigottiti e linerie ri un piade) eh 
file Mi di se» \} 

\*_\ guer ra tu un p r i m o n i o n i t n to e I spe runzu c h e 
<i u n o possa a tu l . i r m e g l i o JKH I atte sa 

c l u a l i a l t ro v i d ì p i ggto q u i n d i 
Li s o d d i s f a z i o n i | e*rc he* I a l t ro n o n st ì p i r me n te 

m e g l i o v inf ine I i sorpr t s i pere he* 
i tut t i e due \ ì p i gg o 
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